
 
C O M U N E   D I   D R A P I A 

(Provincia di Vibo Valentia) 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

    ORIGINALE                                                                                                    COPIA 
 

N. del Reg. 9 
 
Data  30/03/2019 

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 

2019-2021 (ART. 11 D.LGS. N. 118/2011. 

 

L’anno DUEMILADICIANNOVE, addì TRENTA del mese di MARZO, alle ore 16,27, nella nuova sala 

delle adunanze del Comune suddetto, convocato in SEDUTA ORDINARIA  con appositi avvisi, si è riunito, in 

PRIMA CONVOCAZIONE, il Consiglio Comunale nelle seguenti persone risultanti ad appello nominale: 

  Presenti Assenti 

1 VITA Antonio – Sindaco X  

2 D’AGOSTINO Domenico X  

3 FERRARO Dominique  X 

4 MAMONE Antonio  X 

5 NICOLINI Antonia X  

6 RISO Nancy X  

7 RIZZO Antonio X  

8 ROMBOLA’ Giuseppe X  

9 PORCELLI Alessandro X  

10 CARLINO Giuseppe X  

11 DI BELLA Chindalo Antonio  X 

  
Totale presenti:8, totale assenti: 3.  

Partecipa il Segretario Comunale Dott. ssa Francesca MASSARA. 

 Assume la Presidenza il Vice Presidente del Consiglio Antonio RIZZO che, verificata la sussistenza 

del numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a deliberare sull’argomento di cui 

all’oggetto sopra indicato. 

 

= = = = = = = = 

 

 

 
 
 
 



Relaziona il Sindaco: 

“Ogni anno i Responsabili di servizio, anche sulla base dei risultati dell’anno precedente, inviano all’ufficio 
finanziario le schede per la previsione di bilancio. Oggi il bilancio di previsione, a seguito dell’armonizzazione 
contabile, presenta vari vincoli. Basti pensare al Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) le cui somme previste 
in bilancio non possono essere spese. Tale fondo deriva da un calcolo matematico effettuato per quest’anno 
con un metodo semplificato, mentre dal prossimo esercizio finanziario verrà utilizzato il metodo ordinario e 
quindi aumenterà la quota di accantonamento. Il fondo di solidarietà ammonta a 402.000,00 €. La previsione 
della spesa di personale ammonta a 460.000,00 €, quindi con il fondo di solidarietà riusciamo a coprire solo 
le spese di personale. La principale entrata del Comune è la TARI pari a 302.000,00€ che copre i costi del 
servizio rifiuti al 100 % per legge. Altra entrata è data dall’IMU, pari a 460.000,00 € , dalla TASI pari a 
125.000,00 €, e quella derivante dal canone servizio idrico , 145.636  € ”. 

Alle ore 18.00 esce il Vice-Sindaco Rombolà e rientra alle 18.01. 

Alle ore 18.02 esce il Consigliere Carlino e rientra  alle 18.03. 

Il Sindaco continua: 

“Con le entrate derivanti dalla TASI e dall’IMU devono essere garantiti i servizi essenziali, la manutenzione 
delle strade, delle scuole. Spendiamo circa 150.000,00 per corrente elettrica  illuminazione pubblica. Spero 
che l’intervento che si realizzerà consentirà di risparmiare circa il 50% che consentirà di migliorare i servizi 
esistenti e di fare qualche investimento. Con i fondi comunali non si possono realizzare opere pubbliche. Per 
garantire gli equilibri di bilancio abbiamo dovuto ridurre le previsioni   rispetto alle richieste dei Responsabili. 
Abbiamo 50.000,00 € per la messa in sicurezza delle strade, 46.000, 00 euro per la raccolta differenziata, la 
cui gara dovrebbe essere espletata ad aprile. Quest’ultimo intervento ci consentirà di raggiungere il 65 % di 
raccolta differenziata e di mantenere, nel senso di non aumentare, le tariffe TARI. Infatti la Regione ogni 
anno aumenta la tariffa di conferimento in discarica ed ho seri dubbi che con la costituzione dell’ATO potrà 
effettuarsi una riduzione delle Tariffe. In bilancio è prevista la somma per il servizio di assistenza agli alunni 
disabili delle scuole elementari e medie che purtroppo ogni anno aumentano”. 

Il Sindaco illustra i dati contabili e di seguito continua: 

“L’Amministrazione ha fatto molto per l’edilizia scolastica. Deve essere stipulata la convenzione per il 
finanziamento degli interventi presso la ex scuola dell’infanzia di Brattirò da realizzare nel 2020. Si poteva 
scegliere la realizzazione nel 2019 ma i tempi previsti erano molto stretti, i lavori avrebbero dovuto essere 
appaltati entro luglio “. 

Interviene il Consigliere Porcelli: 

“Mi complimento perché, al sesto bilancio, siete finalmente riusciti a non ricevere la diffida della Prefettura. 
Mi preoccupa il fondo cassa che è sempre più risicato. Parliamo sempre di diminuzione delle spese di 
personale ma, leggendo i dati contabili, mi pare che tale diminuzione non ci sia. Vedo invece un aumento 
delle spese di personale. Con le somme di bilancio non si possono realizzare opere e quindi è necessario 
intercettare finanziamenti. Noi abbiamo fatto il Corso di Gasponi, la Piazza di Brattirò, la Piazza Regina Elena 
e c’era l’idea di creare davanti al Castello uno spazio che lo renda più vivibile. E’ vero che siamo l’ultima 
provincia d’Italia ma ci deve essere la speranza del cambiamento. In altre province ci sono stati buoni 
risultati. Noi possiamo dare lustro a Tropea, non Tropea a noi. Lavoriamo sull’accoglienza dei turisti 
migliorando il territorio. L’augurio è che qualcosa possa cambiare. Dobbiamo impegnarci a fare meglio”. 

Il Sindaco precisa: 

“Il Consigliere Porcelli dice che il Sindaco ha avuto paura a contrarre mutui. Se la cassa del Comune di Drapia 
è risicata è perché paghiamo mutui per 120.000,00 euro all’anno. Anch’io avrei saputo contrarre mutui “. 

Il Consigliere Porcelli ribatte: 



“Noi abbiamo contratto mutui per 250.000,00€ e quindi non è possibile pagare, per detti mutui, la cifra 
indicata dal Sindaco quali rate di ammortamento. Per i mutui da noi contratti la rata annuale ammonta 
all’incirca a 20.000,00 €. E’ facile propagandare “. 

Il Consigliere D’Agostino precisa che l’importo complessivo delle rate dei mutui ammonta a 106.000, 00 €. 

Il Sindaco replica che i mutui contratti dall’Amministrazione Porcelli hanno contribuito a ridurre la cassa. 

Il Vice-Sindaco Rombolà replica alle dichiarazioni del Consigliere Porcelli in ordine alle spese di personale: 

“Pur facendo un conto grossolano, durante la vostra amministrazione (Amministrazione Porcelli) avevate il 
segretario a tempo pieno ed un responsabile dell’ufficio tecnico pagato il doppio, mediante il riconoscimento 
dell’assegno ad personam. Durante la nostra amministrazione ci siamo avvalsi del Segretario al 50% ed il 
responsabile dell’ufficio tecnico pagato solo con lo stipendio ( senza assegno ad personam). Inoltre ci avete 
lasciato cinque anni di contrattazione collettiva decentrata arretrata che i dipendenti hanno recuperato 
durante la nostra amministrazione. E’ chiaro che avete risparmiato ma se tale contrattazione non fosse stata 
effettuata il personale avrebbe attivato vertenze giudiziarie “. 

 Il Consigliere Porcelli conferma che durante la sua amministrazione non è stata stipulata la contrattazione 
decentrata. 

Il Consigliere D’Agostino puntualizza che i dati contabili cui fa riferimento il Consigliere Porcelli , in ordine 
all’incremento della spesa di personale, sono dati aggregati dove entrano voci che non incidono sulla spesa 
di personale. Precisa che nelle somme lette dal Consigliere Porcelli rientra la contrattazione decentrata e che 
la spesa di personale è diminuita per legge. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

UDITI gli interventi; 
VISTA la proposta di seguito, in corsivo, testualmente riportata: 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:  
• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 

dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle 

linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.  
• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previsione 

finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del 

periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e 

applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e 
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
Richiamato il Decreto del Ministero dell’Interno del 25 gennaio 2019, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale 
n° 28 in data 02/02/2019, con la quale è stato prorogato al 31 marzo 2019 il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione dell’esercizio 2019; 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono formulate 
sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando altresì i 
principi contabili generali e applicati;  
Richiamata la delibera di G.C. N. __ del __________, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata approvata dalla 
Giunta Comunale la presentazione al Consiglio Comunale della nota di aggiornamento al DUP 2019/2021 ai sensi 
dell’art. 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e D.Lgs. n° 118/2011; 
Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con propria 
deliberazione n. __ in data __________, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 2019-
2021 di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 2019/2021 risultano allegati i 
seguenti documenti:  
a) la deliberazione della G.C. n. __ del __________, ad oggetto “Approvazione dello schema di bilancio di 

previsione finanziario 2019/2021 (art.11 D.lgs. n°118/2011); 

b) il prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione;  

c) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per ciascuno 

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  



d) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione;  

e) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  

f) le previsioni annuali secondo il piano dei conti; 

g) la nota integrativa al Bilancio di Previsione 2019/2021; 

Vista la Delibera G.C. n° 71 del 19/07/2018, immediatamente esecutiva, avente ad oggetto: “Piano triennale delle azioni 
positive 2019-2021 – Approvazione”;  
Vista la delibera G.C. n° 72 del 19/07/2018, immediatamente esecutiva, avente ad oggetto: “Piano triennale per 
l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione ed al contenimento delle spese e funzionamento delle strutture 
comunali”;   
Richiamata la delibera di Giunta Comunale n. 98 del 28/11/2018 avente ad oggetto: Adozione programma triennale dei 
lavori pubblici 2019-2021 ed elenco annuale 2019”;  
Richiamata la delibera di Giunta Comunale n° 3 del 17/01/2019 avente ad oggetto: “Adozione delle misure organizzative 
per garantire il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 9 del D.L. 78 del 1 Luglio 2009, convertito in Legge 3/8/2009 n° 
102: Tempestività d ei pagamenti nelle Pubbliche Amministrazioni”;  
Vista la delibera G.C. n. 11 del 22/02/2019, immediatamente esecutiva, all’oggetto: Conferma valori unitari delle aree 
edificabili ricomprese nello strumento urbanistico (P.D.F.) ai fini dell’Imposta Municipale Unica (I.M.U.) e della Tassa sui 
Servizi Indivisibili (TASI)”;  
Vista la delibera G.C. n° 12 del 22/02/2019, immediatamente esecutiva, avente ad oggetto: “Verifica quantità e qualità 
aree da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi delle Leggi 18/04/1962, n° 167; 22/10/1971, n° 
865; 05/08/1978, n° 457)”;   
Vista la delibera G.C. n° 13 del 22/02/2019, immediatamente esecutiva, avente ad oggetto: “Conferma diritti di segreteria 
di cui all’art. 10, co. 10 del D.L. 18/01/1993 n° 8, convertito con modificazioni dalla L. 19/03/1993, n° 68 e s.m.i.”;   
Vista la delibera G.C. n° 16 del 13/03/2019, immediatamente esecutiva, avente ad oggetto: “Conferma tariffe servizio di 
refezione scolastica per l’anno 2019”;   
Vista la Delibera G.C. n° 17 del 13/03/2019, immediatamente esecutiva, avente ad oggetto: “Destinazione dei proventi 
delle sanzioni amministrative per violazione al C.d.S. anno 2019”;   
Vista la delibera G.C. n° 18 del 13/03/2019, immediatamente esecutiva, avente ad oggetto: “Tariffe canone idrico anno 
2019 - Conferma”;   
Vista la delibera G.C. n° 19 del 13/03/2019, immediatamente esecutiva, avente ad oggetto: “Canone depurazione e 
fognatura anno 2019 - Conferma”;   
Vista la delibera G.C. n° 20 del 13/03/2019, immediatamente esecutiva, avente ad oggetto: “Canone COSAP anno 2019 
- Conferma”;   
Vista la delibera G.C. n° 21 del 13/03/2019, immediatamente esecutiva, avente ad oggetto: “Imposta Pubblicità e 
Pubbliche Affissioni anno 2019 - Conferma”;   
Vista la deliberazione G.C. n. 22 del 13/03/2019 avente ad oggetto: “Determinazione dell’ammontare massimo delle 
agevolazioni concedibili per l’attuazione del baratto amministrativo – art.4, comma 2, Regolamento per l’applicazione del 
baratto amministrativo (Del. C.C. N.21 del 29/04/2016)”;  
Vista la deliberazione G.C. n. 23 del 13/03/2019 avente ad oggetto: “Nomina del Referente per la redazione del 
programma triennale dei lavori pubblici e del programma biennale degli acquisti di forniture e servizi””;  
Vista la deliberazione G.C. n. 24 del 13/03/2019 avente ad oggetto: “Adozione del programma biennale di beni e servizi 
2019/2020 (art. 21, comma 1,3,6 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.)”;  
Richiamata la delibera di Giunta Comunale n. __ del __________, avente ad oggetto: Piano triennale dei fabbisogni di 
personale 2019 – 2020 – 2021 e piano annuale delle assunzioni 2019 ai sensi dell’art. 6 e 6 ter del D.Lgs 30 marzo 2001 
n.165 - Modifica”; 
Vista la deliberazione C.C. n. __ di data odierna ad oggetto: “Approvazione nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2019/2021 – (Art. 170, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000 e D.Lgs 118/2011); 
Vista la deliberazione C.C. n. __ di data odierna ad oggetto: “Art.17, comma 8 del Regolamento degli Uffici e Servizi-
Contenimento della spesa per le funzioni dirigenziali ex art.107 del T.U.E.L. ai componenti dell’organo esecutivo”.  
Vista la deliberazione C.C. n. __ di data odierna ad oggetto:”Approvazione programma triennale dei lavori pubblici 2019-
2021 ed elenco annuale 2019”; 
Vista la deliberazione C.C. n . __ di data odierna ad oggetto: ”Aliquote Addizionale Comunale all’IRPEF per l’anno 2019”; 
Vista la deliberazione C.C. n. __ di data odierna ad oggetto: ”I.U.C. (Imposta Unica Comunale) – Component TASI – 
Conferma aliquote – anno 2019”; 
Vista la deliberazione C.C. n. __ di data odierna ad oggetto: ”I.U.C. (Imposta Unica Comunale) – Component IMU – 
Conferma aliquote e detrazioni – anno 2019”; 
Vista la deliberazione C.C. n. __ di data odierna ad oggetto: ”I.U.C. (Imposta Unica Comunale) – Component TARI – 
Approvazione Piano Finanziario e determinazione tariffe – anno 2019”; 
Vista la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti disposizioni 
allegata al rendiconto dell’esercizio 2017;  
Visto il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi di finanza pubblica ai sensi dell’art. 
172, comma 1, lett. e), del D.Lgs. n. 267/2000;  
Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali nel 
rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente;  
Vista la legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, che disciplina gli obblighi inerenti il 
pareggio di bilancio; 
Tenuto conto che, in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio: 



• regioni, province e comuni, vivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti devono garantire 

l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di competenza pura, senza riguardo per la gestione dei pagamenti e 

degli incassi, laddove per entrate finali si intendono i primi cinque titoli dell’entrata, con esclusione dei mutui e dell’avanzo 

di amministrazione, e per spese finali si intendono i primi tre titoli della spesa, con esclusione della spesa per rimborso 

quota capitale mutui e il disavanzo di amministrazione; 

• per gli anni 2019/2021 nel saldo è considerato il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, fatta eccezione 

per la quota finanziata da debito; 

• non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri fondi ed 

accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a confluire nel risultato di amministrazione; 

• al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli aggregati rilevanti in sede di 

rendiconto ai fini del pareggio di bilancio; 

Richiamati:  
▪ l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di previsione 

il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione;  
▪ l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 

pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della 

spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 

milioni di euro;  
▪ l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 

pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa il cui importo superi 

il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia 

superiore a 5 milioni di euro;  

Ritenuto di provvedere in merito;  
Acquisiti agli atti i pareri favorevoli espressi: 
- dal Responsabile del Servizio Finanziario, espresso in conformità all’art. 49 e 147 bis del D.Lgs. 18/08/2000, 

n.267 e s.m.i., allegato alla presente sotto la lettera I), per farne parte integrante e sostanziale;  
- dal responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di 

compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, allegato alla presente sotto 

la lettera H), per farne parte integrante e sostanziale;  
• dall’Organo di Revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera B), del D.Lgs. n. 267/2000, allegato alla 

presente sotto la lettera L), per farne parte integrante e sostanziale;  
Visto il D.Lgs. n. 267/2000;  
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;  
Visto lo Statuto Comunale;  
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;  

PROPONE 

1. di dare atto che il bilancio di previsione 2019-2021, redatto secondo i principi generali ed applicati di cui al D.Lgs. 

n. 118/2011 e secondo le norme vigenti in materia di finanza pubblica, deliberato dalla Giunta Comunale in data 

__________ con atto n. __ che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale sotto la lettera A), presenta 

per l’esercizio 2019 le seguenti risultanze finali:  
 

Tit.  
Descrizione  Competenza  Cassa  

Tit.  
Descrizione  Competenza  Cassa  

N.  N.  
==  FPV di entrata  120.826,07  I  Spese correnti  2.229.934,82 3.451.819,24 

I  Entrate tributarie  1.611.805,27 3.274.408,80 

II  Trasferimenti correnti  162.709,10 298.421,91 II  Spese in conto capitale  256.720,57 2.572.593,80 

III  Entrate extratributarie  475.467,70 1.020.213,93 III  Spese per incremento di 

attività finanziarie  
-----------------  ------------------  

IV  Entrate  in  conto 
capitale 

179.595,64 1.737.510,49 

V  Entrate da riduzione di attività 

finanziarie  
------------------  ---------------------  

 TOTALE ENTRATA 

TITOLI  I-II-III-IV 
2.429.577,71 6.330.555,13  TOTALE SPESA 

TITOLI I-II-III  
2.486.655,29 6.024.413,04 

VI  Accensione di prestiti   556.934,21 IV  Rimborso di prestiti  63.748,49 63.748,49 

VII  Anticipazioni di tesoreria  250.000,00 250.000,00 V  Chiusura anticipazioni di 

tesoreria  
250.000,00 250.000,00 

IX  Entrate da servizi per conto di 

terzi  
1.150.000,00 1.155.000,00 VII  Spese per servizi per conto di 

terzi  
1.150.000,00 1.150.000,00 

 TOTALE ENTRATA 

TITOLI I-II-III-IV-V-VI-VII-IX 
3.829.577,71 8.292.489,34  TOTALE SPESA 

TITOLI I-II-III-IV-V-VII  
3.950.403,78 7.488.161,53 

 Fondo cassa all’1/1/2018    265.905,27  Disavanzo di 

amministrazione  
-----------------  =====  



 TOTALE COMPLESSIVO 

ENTRATA  
3.950.403,78 8.558.394,61  TOTALE COMPLESSIVO  

SPESE  
3.950.403,78 7.488.161,53 

  Fondo di cassa finale presunto  1.070.233,08        

 
2. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del D.Lgs. n. 118/20 

11, il bilancio di previsione finanziario 2019-2021, redatto secondo lo schema all. 9 al D.Lgs. n. 118/2011, così come 

risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri 

finali:  
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020  

COMPETENZA 
ANNO 2021  

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  265.905,27          

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti  ( + )  43.701,24   

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente  ( - )     

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00  ( + )  2.249.982,07 2.157.053,99 2.157.053,98 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti        

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche  ( + )     

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti  ( - )  2.229.934,82 2.090.411,77 2.087.854,56 

     di cui:  
               - fondo pluriennale vincolato  

   

   

   

               - fondo crediti di dubbia esigibilità     196.469,80 224.264,00 236.067,37 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale  ( - )     

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari  

( - )  63.748,49 66.642,22 69.199,42 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00  0,00  0,00  

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)     0,00 0,00  0,00  

  
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX 

ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI  
  
 
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti  ( + )    0,00  

     di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00  0,00  0,00  

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge  

( + )  0,00  0,00  0,00  

     di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00  0,00  0,00  

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge  

( - )  0,00  0,00  0,00  

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti  

( + )  0,00  0,00  0,00  

  
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)   O=G+H+I-L+M  

  
  

   

0,00  0,00  0,00  

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento  ( + )  0,00  0,00  0,00  

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale  ( + )  77.124,83 0,00  0,00  

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00  ( + )  179.595,64 12.517.777,47 1.396.291,21 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche  ( - )  0,00  0,00  0,00  



I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge  ( - )  

0,00  0,00  0,00  

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine  ( - )  0,00  0,00  0,00  

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine  ( - )  0,00  0,00  0,00  

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria  

( - )  0,00  0,00  0,00  

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge  

( + )  0,00  0,00  0,00  

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale  ( - )  256.720,47 12.517.777,47 1.396.291,21 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa     0,00  0,00  0,00  

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie  ( - )  0,00  0,00  0,00  

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale  ( + )  0,00  0,00  0,00  

  
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E  

  
   

0,00  0,00  0,00  

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine  ( + )  0,00  0,00  0,00  

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine  ( + )  0,00  0,00  0,00  

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria  

( + )  0,00  0,00  0,00  

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine  ( - )  0,00  0,00  0,00  

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo termine  ( - )  0,00  0,00  0,00  

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie  ( - )  0,00  0,00  0,00  

EQUILIBRIO FINALE   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00  0,00  0,00  

 
3. di dare atto che il bilancio di previsione 2019-2021 risulta coerente con gli obiettivi di finanza pubblica; 
4.  di dare atto che il bilancio di previsione 2019-2021 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri 

finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
5.  di dare atto che al bilancio risultano allegati tutti i documenti previsti dall’art.11, comma 3 del D.Lgs. n.118/2011 

e dell’art. 172 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i.;  
6. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216, 

comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;  
7. di pubblicare il presente atto ai sensi del D.Lgs.33/2013 e del P.T.T.I. del Comune di Drapia, approvato con 

deliberazione G.C. N. 9 del 28/01/2016, nella sezione “Amministrazione trasparente, sottosezione bilanci e che il 

Responsabile del procedimento di pubblicazione è il Messo Comunale”;  
8.  di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.134, comma 4 del D.Lgs. 

18/08/2000, n.267 e s.m.i.  
 
RITENUTA la proposta  di delibera meritevole di approvazione;  
Richiamata la delibera di G.C. N. 31 del 20/03/2019, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 
stata approvata dalla Giunta Comunale la presentazione al Consiglio Comunale della nota di 
aggiornamento al DUP 2019/2021 ai sensi dell’art. 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e D.Lgs. 
n° 118/2011; 
Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, 
con propria deliberazione n. 32 in data 20/03/2019, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio 
di previsione finanziario 2019-2021 di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli 
allegati previsti dalla normativa vigente; 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 
2019/2021 risultano allegati i seguenti documenti:  

h) la deliberazione della G.C. n. 32 del 20/03/2019, ad oggetto “Approvazione dello schema di 

bilancio di previsione finanziario 2019/2021 (art.11 D.lgs. n°118/2011); 

i) il prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione;  

j) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  

k) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  



l) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  

m) le previsioni annuali secondo il piano dei conti; 

n) la nota integrativa al Bilancio di Previsione 2019/2021; 

Richiamata la delibera di Giunta Comunale n. 30 del 20/03/2019, avente ad oggetto: Piano 
triennale dei fabbisogni di personale 2019 – 2020 – 2021 e piano annuale delle assunzioni 2019 ai 
sensi dell’art. 6 e 6 ter del D.Lgs 30 marzo 2001 n.165 - Modifica”; 
Vista la deliberazione C.C. n. 8 di data odierna ad oggetto: “Approvazione nota di aggiornamento al 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2019/2021 – (Art. 170, comma 1, del D.Lgs. n° 
267/2000 e D.Lgs 118/2011); 
Vista la deliberazione C.C. n. 6 di data odierna ad oggetto: “Art.17, comma 8 del Regolamento 
degli Uffici e Servizi-Contenimento della spesa per le funzioni dirigenziali ex art.107 del T.U.E.L. ai 
componenti dell’organo esecutivo”.  
Vista la deliberazione C.C. n. 7 di data odierna ad oggetto:”Approvazione programma triennale dei 
lavori pubblici 2019-2021 ed elenco annuale 2019”; 
Vista la deliberazione C.C. n . 2 di data odierna ad oggetto: ”Aliquote Addizionale Comunale 
all’IRPEF per l’anno 2019”; 
Vista la deliberazione C.C. n. 3 di data odierna ad oggetto: ”I.U.C. (Imposta Unica Comunale) – 
Component TASI – Conferma aliquote – anno 2019”; 
Vista la deliberazione C.C. n. 4 di data odierna ad oggetto: ”I.U.C. (Imposta Unica Comunale) – 
Component IMU – Conferma aliquote e detrazioni – anno 2019”; 
Vista la deliberazione C.C. n. 5 di data odierna ad oggetto: ”I.U.C. (Imposta Unica Comunale) – 
Component TARI – Approvazione Piano Finanziario e determinazione tariffe – anno 2019”; 
ACQUISITI i pareri resi ai sensi dell'art. 49 e 147 bis del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. allegati 
alla presente sotto la lettera “I” per farne parte integrante e sostanziale;  
Presenti e votanti n. 8; 
con voti favorevoli 6, contrari 2 (Porcelli, Carlino), 

DELIBERA 
DI APPROVARE la suesposta proposta di delibera. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
stante la necessità e l’urgenza di provvedere in merito, con voti favorevoli unanimi,  

DELIBERA 
DICHIARARE la presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 
D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il presente verbale viene così approvato e sottoscritto. 
 
         IL  PRESIDENTE                                 IL SEGRETARIO GENERALE 
        F.to: Antonio RIZZO                                                                 F.to:  Francesca MASSARA 
______________________________________________________________________________________ 
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Il Sottoscritto Segretario Comunale, su attestazione del Messo Comunale,  
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che la presente deliberazione, ai sensi del combinato disposto dell’art. 32, comma 1 della Legge 18.06.2009  
n. 69 e s.m.i. e dell’art. 124 comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i, viene pubblicata in data odierna 
all’Albo Pretorio on line del Comune (www.comune.drapia.vv.it), e vi rimarrà  per 15 giorni consecutivi. 

 
    IL MESSO COMUNALE  
F.to: Maria Carmela CRISAFIO 
 

Dalla Residenza Comunale 15/04/2019 
    IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                         F.to:  Francesca MASSARA 

________________________________________________________________________________ 
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Il Sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 
 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4  del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 
e s.m.i. 
 

 è divenuta esecutiva il _______________ , decorsi dieci giorni dalla pubblicazione ( art. 134, comma 3  del 
D.Lgs.  18.08.2000 n. 267 e s.m.i.) 
 
Dalla Residenza Comunale 15/04/2019 

                                             IL SEGRETARIO GENERALE 
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